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Le criticità della partecipazione giovanile al mercato del lavoro (1)

Tasso di occupazione 15-24 anni. 2008-2013 
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Le criticità della partecipazione giovanile al mercato del lavoro (2)

Tasso di disoccupazione 15-24 anni. 2008-2013 

UE27 UE15 Italy Toscana
0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

15,6 15,4

21,3

14,4

23,2 22,7

40

33,4

2008 2013



Evento annuale POR FSE Toscana 2007-2013
Livorno, 5 dicembre 2014

Le criticità della partecipazione giovanile al mercato del lavoro.....ma
anche segnali positivi

Secondo i dati IRPET, nel 2013 soprattutto tra i giovani (15-29 anni) 
si è ridotta la probabilità di essere occupati, mentre l’area della 
disoccupazione e inattività, le due facce del fenomeno Neet, è
passata dal 12,5% del 2008 al 20,2% del 2013, superando le 100 
mila unità: tra questi poco più di 50 mila sono i disoccupati, mentre 
30 mila sono gli scoraggiati.

Gli ultimi dati relativi agli avviamenti al lavoro mostrano tuttavia una 
crescita della componente giovanile pari al 32,5% (a fronte di una 
media complessiva del 10%). Si tratta comunque prevalentemente di 
rapporti di lavoro a termine (+41% a fronte dell'11% complessivo) e 
di breve durata. 
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L'esperienza di Giovanisì
La Toscana, fra le prime in Europa e prima in Italia, ha messo al primo posto 
della sua agenda la promozione di opportunità per le giovani generazioni e il 
sostegno alla loro autonomia nei percorsi di crescita e mobilità sociale. 

Dal 2010 è stato, infatti, attivato dal PRS il Progetto Giovanisì, che ha reso 
obbligatoria per legge una retribuzione per i tirocini, ha messo in campo 
interventi per avvicinare i giovani al mercato del lavoro anche tramite il servizio 
civile, incentivi occupazionali, il sostegno all'autoimprenditorialità e 
autoimpiego, nonché un’effettiva emancipazione attraverso contributi per 
l’affitto della prima casa. 

Il Progetto Giovanisì è stato considerato una best practice a livello europeo.



Evento annuale POR FSE Toscana 2007-2013
Livorno, 5 dicembre 2014

Garanzia Giovani Toscana: alcuni dati di sintesi
Il Piano ha una dotazione finanziaria pari a circa 65meuro.

Dal 28 aprile 2014 Regione Toscana ha predisposto il portale online per l'adesione a Garanzia 
Giovani di giovani fra 15 e 29 anni che non lavorano e non frequentano corsi scolastici o formativi 
per conseguire un titolo di studio. 

Al 1 dicembre hanno aderito in Toscana, attraverso questo portale, 17.754 giovani, con picchi 
soprattutto nelle prime settimane ed un flusso maggiormente stabilizzato nell'ultimo periodo. 

I giovani toscani aderenti sono soprattutto italiani, mentre  l'8% sono di nazionalità straniera 
(soprattutto albanesi, rumeni e marocchini), cioè 1.455. 

I giovani nella fascia d'età 15-24 sono il 64%, mentre quelli nella fascia 25-30 sono il 36%.
Ai Centri per l'impiego della Toscana, sono pervenuti anche giovani domiciliati fuori dalla Toscana 
(2.477 pari al 14%). 

Dal 15 maggio i Centri per l'impiego hanno iniziato a ricevere i giovani: al 1 dicembre sono stati 
fatti 12.133 colloqui di orientamento, sono stati siglati 9.891 patti di attivazione e definiti 9.826 
profili.
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La promozione dell'occupazione giovanile nella 
nuova programmazione FSE (1)
In continuità con il periodo di programmazione precedente, gli interventi a favore dei giovani 
rappresenteranno la principale priorità del POR FSE 2014-2020, da realizzarsi mediante:

- la rilevante allocazione finanziaria prevista per la priorità di investimento A.2
(8.ii)“Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non 
svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazione, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
Garanzia per i Giovani”, sulla quale è stato concentrato il 35% delle risorse del Programma (pari 
a circa 257 meuro). 

- un approccio trasversale che consenta una correlazione virtuosa tra le specifiche politiche e le 
linee di intervento previste dagli altri Assi e Priorità di investimento, in modo da realizzare azioni 
volte a rafforzare la capacità di intervento dei sistemi di istruzione, formazione, orientamento e 
lavoro, e azioni a supporto delle competenze e dell'occupabilità dei giovani.

L'intervento del POR mira alla costruzione di un sistema permanente di garanzia per i giovani, 
assicurando la continuità degli interventi successivamente al 2015, anno in cui terminerà il Programma 
Garanzia Giovani, oltre che la copertura degli interventi anche per le fasce di età superiori a quelle 
individuate dal PON YEI. 
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La promozione dell'occupazione giovanile nella 
nuova programmazione FSE (2)

Priorità di investimento Obiettivo specifico

A.2 (8.ii) - Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro 
dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività

lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i 
giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle 

comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
Garanzia per i Giovani

A.2.1 - Aumentare l’occupazione dei giovani

Tra i principali ambiti di intervento:

l Creazione e rafforzamento di punti di contatto per il profiling, l’accompagnamento al lavoro, 
l’orientamento, il bilancio di competenze e l’inserimento in percorsi di formazione ed 
inserimento lavorativo anche per i NEET;

l Misure di politica attiva, tra le quali l’apprendistato, incentivi all’assunzione, tirocini e altre 
misure di integrazione istruzione/formazione/lavoro, azioni di mobilità professionale, con 
particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita 
(prioritariamente nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT)
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Il rafforzamento del sistema  dei servizi per l'impiego

Priorità di investimento Obiettivo specifico

A.5 (8.vii) - Modernizzazione delle istituzioni del mercato 
del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione 

dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle 
esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni 
che migliorino la mobilità professionale transnazionale, 
nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore 

cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati 

A.5.1 - Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al 
lavoro

La Regione Toscana ha previsto un rafforzamento della dotazione e delle competenze dei 
servizi per l'impiego per dare piena risposta alle maggiori esigenze di supporto collegate alla 
realizzazione di Garanzia Giovani, oltre che dalle necessità derivanti dalla mutata impostazione 
del POR FSE rispetto ai cicli precedenti, nella direzione di un mix di politiche attive più
equilibrato tra tipologie di intervento formative e di lavoro.



Le sperimentazioni nell'ambito di Garanzia Giovani: 
Gli Youth corner

Con DGR 1055/2014 è stata stabilita l'attivazione da parte delle Province della 
Toscana, nell'ambito della rete dei centri per l'impiego, di appositi sportelli, 
denominati Youth corner, dedicati alla Garanzia Giovani, per assicurare ai 
giovani utenti una maggiore accessibilità ai servizi e fruibilità delle 
informazioni relative alle opportunità offerte dal Programma. 

Gli Youth corner dovranno risultare immediatamente visibili all'utenza, 
riconoscibili attraverso l'esposizione del logo di Garanzia Giovani e di Giovanisì, 
dotati di personale qualificato e prevalentemente dedicato allo svolgimento di 
tutte le attività di accoglienza, informazione, presa in carico, profiling, 
orientamento e avviamento alle misure  specialistiche.



Le sperimentazioni nell'ambito di Garanzia Giovani: 
L’accompagnamento al lavoro

La misura di Accompagnamento al lavoro, finalizzata a sostenere il giovane nelle fasi di 
avvio e ingresso alle esperienze di lavoro, sarà riconosciuta esclusivamente al 
conseguimento del risultato, cioè l’assunzione del giovane, sulla base degli importi previsti 
a livello nazionale, in funzione del profilo di occupabilità del giovane (bassa, media, medio-
alta, alta), della tipologia e della durata del contratto. 
Ad es. da un min di 400 per un contratto a tempo determinato<12 mesi per un profilo di 
bassa distanza dal mdl ad un max di 3.000 euro per un contratto a tempo 
indeterminato/apprendistato per un profilo di più elevata distanza dal mdl. 

L'intervento verrà realizzato attraverso il coinvolgimento sia dei Centri per l'impiego 
provinciali sia dei soggetti autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito regionale, 
per i quali sarà emanato a breve un avviso pubblico per raccogliere le richieste di 
partecipazione. 



Per gli italiani di domani

“SIATE OTTIMISTI.

Non smettete di pensare a domani …. 
Voi non potete sognare,
Voi dovete farlo”

(Beppe Severgnini)


